Criteri di valutazione delle pubblicazioni pedagogiche
Premessa

Il presente documento è stato approvato nella seduta della Consulta delle società pedagogiche (CIRPED, CIRSE, SIPED, SIPES, SIRD, SIREF, SIREM) del 19 novembre 2010. 
I. Riviste

0. Fasce di valutazione e numero di pagine
Le tre fasce (A, B, C) di assegnazione delle riviste non devono essere caratterizzate da tetti rigidi.

L’ ipotesi   è quella di non stabilire vincoli di percentuali per le tre fasce: ottengono una certa qualifica (A,B), tutte le riviste che soddisfano gli standard stabiliti (attuale modello in uso per le riviste pedagogiche). L’ipotesi di assegnazione delle riviste alla fasce (vedi punto 7) sviluppa questa idea.
Circa il numero di pagine dei contributi, considerata l’eterogeneità dei formati editoriali (che determinano assorbimenti molto differenziati delle pagine), in prima applicazione si passa ad una quota minima di 15.000 battute, equivalenti a 5 pagine standard (in pratica, le riviste dovrebbero registrare le proprie gabbie grafiche su un assorbimento di circa 3000 battute per pagina).
Si esclude l’applicabilità dell’impact factor all’ambito delle riviste pedagogiche.

I pesi degli indicatori sono indicati tra parentesi (con leggero scostamento dal documento Cun)

1. Presenza di peer review anonima (peso 30%)
Per la prima valutazione si segue  l’indicazione del Cun, attribuendo l’intero punteggio previsto per questo criterio sulla base dell’esistenza del comitato dei referee (almeno nell’ultimo anno), dichiarata nel colofon.

Dalla seconda valutazione, si procedere assegnando il 10% del punteggio previsto sulla base della semplice esistenza del comitato dei referee; il 60% per il rispetto documentabile della procedura a “doppio cieco”; il 10% per il rispetto del principio che ogni contributo deve essere valutato da almeno un membro esterno alla redazione e al comitato scientifico; il 20% per la tipologia dei valutatori utilizzati (docenti ordinari). 

Si escludono le quote contingentate ipotizzate dal documento del Cun: tutte le riviste che soddisfano il criterio ricevono il punteggio corrispondente.
2. Livello d’internazionalizzazione (peso 20%)
Si adottano le seguenti soluzioni che riprendono, sostanzialmente, le indicazioni del Cun, con poche rettifiche:
a) Contributi stranieri:  40% del punteggio se almeno il 20% dei contributi dell’annata; 20% del punteggio se almeno 2 contributi stranieri nell’annata.

b) Sommari in lingua straniera (almeno 300 battute): 20% del punteggio.

c) Pubblicazione multilingue: 20% del punteggio.

d) Almeno 2 studiosi stranieri nel comitato scientifico: 20% del punteggio.

3. Presenza nei repertori internazionali (peso 15%)
È in corso un progetto di indicizzazione delle riviste pedagogiche. Per quest’anno questo criterio non si applica. 
4. Presenza in biblioteche italiane e straniere (peso 10%)
Relativamente a questo indicatore è in corso la definizione dei criteri. Per quest’anno questo criterio non si applica. 

5. Continuità e regolarità di pubblicazione (peso 15%)
Per la continuità da almeno due anni il 50% del punteggio; per la regolarità (assenza di ritardi) il 50% del punteggio.

6. Presenza in rete (peso 10%)
Presenza della rivista sul web in aggiunta alla pubblicazione a stampa.

Per la presenza degli indici in rete 30% del punteggio; indici più testi  80% del punteggio; indici più testi, più archivio dei numeri precedenti (almeno dell’ultima annata) 100% del punteggio.

7. Assegnazione alle fasce e valutazione degli articoli
La prima valutazione dispone  in ordine di punteggio le riviste ed assegna il primo 30% alla fascia A, il successivo 40% alla fascia B, e il restante 30% alla fascia C. 

I corrispondenti punteggi soglia della fascia A e della fascia B diventeranno le soglie standard di punteggio per la valutazione del triennio successivo.

Ogni triennio le soglie standard saranno aggiornate sulla base dei risultati del triennio precedente, secondo il criterio 30-40-30.

8. Pesi delle pubblicazioni

La qualità di un articolo è, in ogni caso, legata al suo contenuto intrinseco. Perciò, in sede di valutazione della ricerca, si deve escludere una differenza di peso troppo marcata alla sede in cui compare l’articolo. Differentemente dal documento Cun, si suggeriscono i seguenti pesi: A = 1, B = 0,75, C = 0,5. Per la medesima ragione, si escludono dispositivi di saturazione per la fascia C. 

Le riviste che non si sottopongono a valutazione sono poste nella categoria “non classificata”.
